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Consorzio di Bonifica 

di Bradano e 

Metaponto in 

liquidazione

Ai Consorzi di bonifica, per la realizzazione delle finalità di cui 

all'art. 1, competono le seguenti funzioni:

a) elaborare proposte organiche per il piano generale di bonifica, 

di tutela e valorizzazione del territorio rurale;

b) provvedere alla progettazione, realizzazione, manutenzione, 

esercizio, tutela e vigilanza delle opere

pubbliche di bonifica di cui al precedente art. 5;

c) provvedere alla progettazione, all'esecuzione ed alla gestione 

delle opere di bonifica di competenza privata previo l'affidamento 

dei proprietari interessati ovvero, nei casi di cui all'art. 7 in 

sostituzione dei medesimi;

d) elaborare ed attuare i piani di riordino fondiario;

e) provvedere alla progettazione, realizzazione e gestione delle 

infrastrutture civili strettamente connesse con le opere della 

bonifica;

f) provvedere, ai sensi dell'art. 27, legge n. 36/1994, alla 

progettazione, realizzazione e gestione di impianti per la 

produzione di energia elettrica sui canali consortili 

compatibilmente con l'attività di bonifica ed ad essa 

strettamente connesse e per l'approvvigionamento idrico ad 

imprese produttive con le acque fluenti nei canali stessi per usi 

che comportino la restituzione delle acque e siano compatibili 

con le successive utilizzazioni;

g) provvedere, ai sensi dell'art. 3 del D.Lgs. n. 152/1999 alle 

azioni di salvaguardia ambientale e di risanamento delle acque, 

al fine della loro utilizzazione irrigua, della rinaturalizzazione dei 

corsi d'acqua e della fitodepurazione;

h) provvedere all'attuazione di studi, ricerche e sperimentazioni 

di interesse per la bonifica, l'irrigazione e la tutela del territorio 

rurale, e per il perseguimento delle finalità di cui all'art. 1; 

i) promuovere iniziative e realizzare interventi per l'attività di 

informazione e formazione degli utenti e per la valorizzazione e 

la diffusione della conoscenza dell'attività di bonifica e di 

irrigazione e delle risorse acqua e suolo. 

2. La realizzazione delle singole opere pubbliche di bonifica è 

affidata ai Consorzi di bonifica con atto di concessione della 

Regione.

3. Nello svolgimento delle attività di vigilanza, sorveglianza e 

conservazione delle opere pubbliche affidate ai Consorzi per la 

manutenzione e l'esercizio i Consorzi di bonifica ai sensi delle 

disposizioni di cui al Titolo VI, capo I e capo II, del R.D. 8 

maggio 1904, n. 368 provvedono al rilascio delle concessioni e 

delle licenze ed i relativi canoni restano a benefìcio del Consorzio 

rientrando tra quelli previsti all'art. 100 del R.D. 13 febbraio 

1933, n. 215. 

4. Alla progettazione e realizzazione degli interventi, nonché alla 

manutenzione ordinaria e straordinaria delle opere e degli 

impianti demandati alla competenza dei Consorzi di bonifica dalla 

presente legge e dichiarati di preminente interesse regionale 

dalle Direttive programmatiche o con deliberazione della Giunta 

Regionale, si provvede con onere a totale carico della Regione.

5. Le Autorità di Bacino o la Regione in quanto Autorità di 

Bacino, possono affidare ai Consorzi di bonifica la progettazione 

e realizzazione degli interventi, nonché la manutenzione delle 

opere e degli impianti inseriti nei programmi triennali attuativi 

dei Piani di bacino di cui al Capo III della legge 18 maggio 1989, 

n. 183.

6. Le Comunità Montane, le Province ed i Comuni possono 

affidare, con oneri a loro carico e secondo le modalità stabilite 

dalle Direttive programmatiche, ai Consorzi di bonifica la 

progettazione e realizzazione degli interventi, nonché la 

manutenzione di opere ed impianti nell'àmbito delle rispettive 

competenze o in relazione alle materie ad essi delegate dalla 

Regione].

(art. 6 L.R. 06/09/2001 n. 33)

1. La Regione provvede all'elaborazione ed approvazione delle Direttive programmatiche 

per il settore della bonifica integrale, che indirizzano i contenuti del Piano di bonifica, 

tutela e valorizzazione del territorio rurale, esplicitandone la compatibilità con la 

programmazione regionale ed, ove necessario, il coordinamento con i Piani di sviluppo 

economico - sociale delle Comunità Montane e con gli altri strumenti di pianificazione 

degli Enti Locali.

2. Le direttive programmatiche indicano le tipologie degli interventi e delle opere 

ammissibili al Piano; gli interventi considerati di preminente interesse regionale già 

individuati nella programmazione regionale, nei piani delle Autorità di bacino, degli Enti 

parco e degli Enti Locali, da affidare alla competenza dei Consorzi di bonifica; 

le modalità di affidamento ai Consorzi di bonifica degli interventi, anche di preminente 

interesse regionale; le priorità e gli indirizzi per l'utilizzazione delle risorse disponibili per 

finanziare il Piano e gli interventi da esso previsti; i meccanismi per l'erogazione dei fondi 

regionali destinati agli interventi di preminente interesse regionale ed alla sostenibilità 

della contribuenza consortile; i contenuti e gli atti che formano il Piano. In mancanza dei 

Piani di bacino, dei Piani di tutela delle acque e del Piano pluriennale di salvaguardia e 

valorizzazione ambientale e forestale, le Direttive individuano gli indirizzi di bacino per 

ciascun comprensorio di bonifica proponendosi di contenere il rischio idraulico, di 

difendere il suolo e le infrastrutture produttive, di salvaguardare l'ambiente naturale, di 

promuovere la manutenzione ordinaria e straordinaria di opere e territorio, il risparmio 

idrico in agricoltura e la produttività delle risorse suolo ed acqua, di accompagnare 

l'organizzazione efficace ed efficiente dei servizi per la difesa del suolo e la valorizzazione 

della risorsa idrica ai fini prevalentemente agricoli e del miglioramento fondiario.

3. Le Direttive sono predisposte dal Dipartimento Agricoltura e Sviluppo Rurale di 

concerto con i Dipartimenti Presidenza della Giunta (Programmazione e gestione delle 

risorse finanziarie), Infrastrutture e Mobilità, Ambiente e Territorio, e con le Autorità di 

Bacino regionali ed interregionali e sono adottate dalla Giunta Regionale.

4. A tal fine viene istituito un Comitato interdipartimentale di cui fanno parte i dirigenti 

generali, o altri dirigenti dai primi delegati, dei Dipartimenti di cui al precedente comma. 

5. Le Direttive sono adottate, in sede di prima applicazione, entro 12 mesi 

dall'approvazione della presente legge e possono essere aggiornate e modificate ogni 

qualvolta la Giunta Regionale lo ritenga opportuno. 

6. Le Direttive sono pubblicate sul Bollettino Ufficiale della Regione Basilicata.

7. Nelle more dell'approvazione delle Direttive di cui al presente articolo, gli interventi di 

cui alla presente legge sono approvati dalla Giunta Regionale sulla base dei progetti 

predisposti e presentati dai Consorzi di bonifica.

(art. 2 L.R. 06/09/2001 n. 33)

1. La Regione provvede all'elaborazione ed approvazione delle Direttive programmatiche 

per il settore della bonifica integrale, che indirizzano i contenuti del Piano di bonifica, 

tutela e valorizzazione del territorio rurale, esplicitandone la compatibilità con la 

programmazione regionale ed, ove necessario, il coordinamento con i Piani di sviluppo 

economico - sociale delle Comunità Montane e con gli altri strumenti di pianificazione 

degli Enti Locali.

2. Le direttive programmatiche indicano le tipologie degli interventi e delle opere 

ammissibili al Piano; gli interventi considerati di preminente interesse regionale già 

individuati nella programmazione regionale, nei piani delle Autorità di bacino, degli Enti 

parco e degli Enti Locali, da affidare alla competenza dei Consorzi di bonifica; 

le modalità di affidamento ai Consorzi di bonifica degli interventi, anche di preminente 

interesse regionale; le priorità e gli indirizzi per l'utilizzazione delle risorse disponibili per 

finanziare il Piano e gli interventi da esso previsti; i meccanismi per l'erogazione dei fondi 

regionali destinati agli interventi di preminente interesse regionale ed alla sostenibilità 

della contribuenza consortile; i contenuti e gli atti che formano il Piano. In mancanza dei 

Piani di bacino, dei Piani di tutela delle acque e del Piano pluriennale di salvaguardia e 

valorizzazione ambientale e forestale, le Direttive individuano gli indirizzi di bacino per 

ciascun comprensorio di bonifica proponendosi di contenere il rischio idraulico, di 

difendere il suolo e le infrastrutture produttive, di salvaguardare l'ambiente naturale, di 

promuovere la manutenzione ordinaria e straordinaria di opere e territorio, il risparmio 

idrico in agricoltura e la produttività delle risorse suolo ed acqua, di accompagnare 

l'organizzazione efficace ed efficiente dei servizi per la difesa del suolo e la valorizzazione 

della risorsa idrica ai fini prevalentemente agricoli e del miglioramento fondiario.

3. Le Direttive sono predisposte dal Dipartimento Agricoltura e Sviluppo Rurale di 

concerto con i Dipartimenti Presidenza della Giunta (Programmazione e gestione delle 

risorse finanziarie), Infrastrutture e Mobilità, Ambiente e Territorio, e con le Autorità di 

Bacino regionali ed interregionali e sono adottate dalla Giunta Regionale.

4. A tal fine viene istituito un Comitato interdipartimentale di cui fanno parte i dirigenti 

generali, o altri dirigenti dai primi delegati, dei Dipartimenti di cui al precedente comma. 

5. Le Direttive sono adottate, in sede di prima applicazione, entro 12 mesi 

dall'approvazione della presente legge e possono essere aggiornate e modificate ogni 

qualvolta la Giunta Regionale lo ritenga opportuno. 

6. Le Direttive sono pubblicate sul Bollettino Ufficiale della Regione Basilicata.

7. Nelle more dell'approvazione delle Direttive di cui al presente articolo, gli interventi di 

cui alla presente legge sono approvati dalla Giunta Regionale sulla base dei progetti 

predisposti e presentati dai Consorzi di bonifica.
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